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◆Fecondazione artificiale, il piccolo è stato chiamato
Alessandro, lo stesso nome del ginecologo Di Gregorio
«Ma è sbagliato sostenere che ha due mamme»
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Le nozze islamiche
valide anche in Italia
Sentenza della CassazioneÈ nato il primo bimbo

con due genitori... e mezzo
ROMA La poligamia e il ripudio
sono vietati dal nostro ordina-
mento ma non annullano auto-
maticamente un matrimonio mi-
sto, celebrato a norma di legge
fuori confine fra italiani e musul-
mani.Le donne islamichesposate
con un italiano sono mogli a tutti
gli effetti, anche per il nostro ordi-
namento, ed hanno diritto a chie-
dere l’eredità. Almeno fino a
quando uno dei due coniugi, o
chiunque ne abbia un interesse
«legittimo e attuale», non lo im-
pugni davanti al Tribunale civile.
È il principio stabilito dalla prima
sezioneciviledellaCortediCassa-
zione, chiamata a giudicare il caso
di una donna somala che, nel di-
cembre del 1983, aveva sposato
un italiano a Mogadiscio seguen-
doilritoislamico.

L’avvocato matrimonialista
Cesare Rimini, commenta così la
sentenza: «La Cassazione ha con-
siderato valide per l’Italia le forme
di quel matrimonio. Non ha per
nulla affrontato la poligamia e il
ripudio, vietati dal nostro codice
civile. Si è limitata a dire che nes-
sunosièfattoavantinel farnotare
queste distonie. Per cui, nella so-
stanza, c’è una moglie e in quanto
talehadirittoall’eredità».

Tutta la vicenda è nata dalla ri-
chiesta formulata al giudice dalla
donna somala di procedere al se-
questro conservativo dei benidel-
le due sorelle, figlie del suo ex ma-
rito, fino alla concorrenza di tren-
ta milioni di lire. Dopo la morte
del consorte, infatti, la donna si
era rivolta al tribunaledi Lodiper-
chétemevadiperderepartedell’e-
redità, di cui disponeva insieme
alle due figlie. Erano venute fuori
la presenza di una cassetta di sicu-
rezza e l’esistenzadidueconticor-
renti intestati al defunto in una
banca di Aosta e in una di Cour-

mayeur. Conti che erano stati
estinti dalle figlie senza che l’ex
moglie somala fosseavvertita.Dal
canto loro, le due sorelle avevano
sostenuto che il matrimonio non
avesse effetti in Italia, neanche ri-
guardoaidiritti ereditari, inquan-
to contratto secondo la legge isla-
micacheprevedeilripudioelapo-
ligamia, contrarie ai principi del
nostroordinamento.

Una impostazione, questa, ac-
colta dal tribunale di Lodi e riget-
tatadallaCortediAppellodiMila-
no. Si arriva così davanti alla Cas-
sazione, che ha dato ragione alla
cittadinasomala.

In sostanza, la Suprema Corte
ha ritenuto «insostenibile» la tesi
delleduesorelle, ribadendochein
questi casi si applica il «favor ma-
trimonii»: un principio secondo
cui ilmatrimonioresteràvalidofi-
no a quando non sarà impugnato
per una delle cause di nullità pre-
viste dal codice civile. Tra queste -
precisa la Cassazione - «non può
essere ricompresa quella del ma-
trimonio contratto secondounri-
to che preveda poligamia e ripu-
dio». Ma dal momento che il vin-
colo non è stato impugnato sarà
valido a tutti gli effetti. Compresi
quelli ereditari. «La pronuncia
della Cassazione è tecnicamente
corretta, ma pone in risalto il gra-
ve problema della armonizzazio-
ne e della compatibilità tra gli isti-
tuti della religione musulmana ed
i principi del nostro diritto». È il
commento del sottosegretario
della Giustizia Maretta Scoca. «Es-
sidiverrannoinunprossimofutu-
ro cittadini italiani a tutti gli effet-
ti, ma molte usanze proprie della
loro religione continueranno ad
essere ritenute illecite dal nostro
ordinamento e quindi punite.
Una discrasia che va risolta con
unalegge». Ma.Ier.

ANNA MORELLI

ROMA Si chiama Alessandro, co-
meilricercatorechel’hafattona-
scere, pesa tre chili e mezzo ed è
venuto almondo con parto cesa-
reo in una località sconosciuta,
per tutelare la privacy di tutta la
famiglia.

L’hanno chiamato il primo
bambinoconduemamme,mala
semplificazione giornalistica
non piace al dottor Alessandro
Di Gregorio,direttoredelCentro
Artesperlariproduzioneassistita
di Torino, che
ha messo a
punto questa
tecnica, insie-
me a due grup-
pidiricercatori
operanti negli
Stati Uniti e in
Israele. Anche
perrispettonei
confronti dei
genitori e degli
altripazienti, il
dottore ci tie-
ne a specificare che «Alessandro
ha un’unica vera madre, colei
chelohaportatoingremboeche
l’ha partorito». La tecnica che ha
consentito la nascita del bambi-
no consiste infatti nel trasferi-
mento di citoplasma da un ovo-
citadiunadonatriceaquellodel-
lamadre. Inparticolareilcitopla-
sma della donatrice serve a raf-
forzare l’ovocita «debole» della
madrechepoièstatoinseminato

artificialmenteconglispermato-
zoi del padre. Non vi è alcun tra-
sferimento di materiale geneti-
co, ma solo di nutrimento per fa-
cilitare la fecondazione e lo svi-
luppo dell’embrione. La fecon-
dazione assistita è dunque rigo-
rosamente omologa, e nel caso
passasse la legge in discussione
allaCamerasarebbeammessa.

Dunque Alessandro è il primo
bambino che nasce in Europa
grazie a questa tecnica (altri ne
sono nati negli Usa e in Israele)
che -secondo il dottor Di Grego-
rio-haraggiuntolasuaconferma
definitiva e dà soluzione all’in-
fertilità delle donne che non ab-
biano più di 38 anni e che abbia-
no,comepalesepatologia,un’al-
terazionedell’ovocitacheportaa
scarse percentuali di fertilizza-
zione e a bassa qualità di embrio-
niprodotti.

Ma perché non possono acce-
dere a questa tecnica donne su-
periori a 38 anni? «Perché dopo
questa età - spiega il dottor Di
Gregorio - tutto cambia radical-
mente. L’incidenza dell’aborto
diventa drammatica e iproblemi
cromosomicisonomoltoimpor-
tanti e, sicuramente, la causa di
unfallimentodiunafecondazio-
ne in vitro non è più imputabile
solo al citoplasma, ma ci sono
questioni genetiche. Poiché in-
terveniamosoloalivellodelcito-
plasma e ne introduciamo una
piccola parte di una donna con
ovocitidibuonaqualità, inrealtà
lousiamocomecatalizzatoreche

riesce a far fondere in maniera
corretta il patrimonio cromoso-
mico della donna e dell’uomo.
Fra una quindicina di giorni -
continua il ginecologo - andre-
mo a dimostrare il dna mitocon-
driale: sui cromosomi abbiamo
già la certezza perché li abbiamo
controllatidopoilprelievodelci-
toplasma. L’ovocita viene colo-
rato esicontrollachei23cromo-
somi rimangano all’interno.
Quindi sul passaggio dei cromo-
somisiamotranquilli: faremoun
controllo ulteriore a beneficio
delle critiche alla metodica da

parte di alcuni
genetisti, del
fatto che il dna
mitocondriale
possa rimane-
re all’interno
del nascituro.
Noi lo esclu-
diamo perché
chi l’ha fatto
prima di noi
ha già potuto
constatare che
questo non

succede».
La tecnica usata dal dottor Di

Gregorio però non piace all’«Os-
servatore romano» che, senza
troppi approfondimenti scienti-
fici, bolla la nuova sperimenta-
zione come una tecnica che lede
la «dignità e i diritti dello stesso
embrione». Il teologo Gino Con-
cetti spiega che la donazione di
ovulo e sperma non sono accet-
tate dal Magistero perché «disso-

ciano il momento generativodal
rapporto sponsale simultaneo».
Dunque, in realtà la Chiesa rifiu-
ta la fecondazione assistita. «Al-
lora, mi devono spiegare - com-
menta ildottorDiGregorio -per-
ché il San Raffaele di Milano e il
Gemelli a Roma fanno la fecon-
dazione in vitro. Predicano bene
e razzolano male. Com’è questa
questione?» E se passasse la legge
attualmente in discussione alla
Camera? «Saremmo l’unico pae-
se al mondo a non avere l’etero-
loga», risponde il ginecologo to-
rinese.

Da un estremo all’altro. In Ita-
lia rischiamo di avere una legge

sulla fecondazione assistita di
impianto confessionale, con
conseguenti inevitabili e costose
migrazioni all’estero. Negli Usa
invece gli ovuli si comprano tra-
mite inserzione sui giornali an-
che per 80 milioni di lire. Una
coppia alta, bianca e colta, cerca
adeguata ragazza fra le studen-
tessedellepiùprestigioseuniver-
sità americane.«Cercasi donatri-
ce intelligente e atletica», c’è
scritto sull’annuncio, e fra i re-
quisiti la statura almeno di un
metroeottanta,buonivotienes-
sun problema medico per la gio-
vanee la sua famiglia. Implicitoè
chelaragazzasiabianca.

■ LA NUOVA
TECNICA
È il primo parto
in Europa
con un ovocita
rinforzato
dal citoplasma
di una donatrice

■ LA CHIESA
DICE NO
L’Osservatore
Romano critica:
«Non rispettati
la dignità
e i diritti
dell’embrione»

Di Gregorio il ginecologo del Centro Artes per la riproduzione assistita


